
TRENTO. Da lunedì tutti i lavora-
tori del comparto pubblico loca-
le, ovvero i provinciali, i dipen-
denti di tutti i comuni, gli impie-
gati e delle case di riposo che 
non si occupano di servizi essen-
ziali saranno messi in lavoro agi-
le, quello che in inglese viene 
chiamato come smart working. 
Ovvero in telelavoro.Secondo i 
calcoli della Provincia si tratta 
del 90% del personale ammini-
strativo.  Per  quanto  riguarda  
l’Azienda sanitaria ci sarà un in-
contro venerdì. È stato deciso ie-
ri pomeriggio in un incontro tra 
i  sindacati,  il  responsabile del  
personale della Provincia Silvio 
Fedrigotti e i rappresentanti di 
Upipa e del Consorzio dei Comu-
ni. «Nell’incontro è stata illu-
strata  la  direttiva  sullo  smart  
working e si è anche deciso che 
le  ferie  obbligatorie  di  questa  
settimana verranno scalate solo 
se il lavoratore ha ferie arretra-
te, mentre chi non ha ferie arre-
trate non si vedrà scalare giorna-
te da quelle del 2020», spiega 

Beppe Pallanch della Cisl.
In una nota unitaria di Cgil, 

Cisl e Uil si spiega: «L’obiettivo 
principale della direttiva è la sal-
vaguardia della salute di tutti i 
cittadini: si favorisce quindi in 
modo organico il lavoro agile co-
me modalità ordinaria di lavoro 
per tutti. Per coloro che non po-
tranno lavorare in smart wor-
king per ragioni tecniche o per 
la differibilità dei servizi cui so-
no preposti è prevista la reperi-
bilità da domicilio con osservan-
za del normale orario di lavoro, 
previo smaltimento delle ferie 
pregresse degli anni precedenti 
o permessi. Questo è ciò che ab-
biamo chiesto con forza fin dal 
primo  minuto  come  gestione  
dell'emergenza». Nell’incontro 
si è parlato anche dei dispositivi 
di protezione inviduale, ovvero 
delle mascherine, che scarseg-
giano: «Abbiamo chiesto verifi-
che approfondite sulla questio-
ne dei dispositivi di protezione 
per gli operatori, in particolare 
per Oss e Infermieri delle Apsp, 
per Polizia Locale e Assistenti  
domiciliari,  come  anche  sulla  
sanificazione degli ambienti di 
lavoro. La mancanza dei disposi-
tivi non può determinare l'as-
senza di condizioni di sicurezza 
per il personale chiamato a svol-
gere servizi essenziali sul territo-
rio». 

I sindacati proseguono: «Oc-
corre ridurre al minimo i servizi 
per garantire il lavoro degli ope-
ratori in prima linea, sanitari, 
socio sanitari e socio assistenzia-
li in testa. In tal senso abbiamo 
chiesto di costituire un tavolo 
permanente con PAT, Consor-
zio dei Comuni e Upipa, in ana-
logia a quanto previsto dal Pro-
tocollo sottoscritto a livello na-
zionale».U.C.

L’EMERGENZA CORONAVIRUS • LE CONSEGUENZE SULLA VITA QUOTIDIANA 

• Il parcheggio di via San Severino ieri pomeriggio era quasi deserto, con pochissim

I dipendenti pubblici
da lunedì saranno
in smart working
Niente ufficio. Lavorerà da casa chi non si occupa dei servizi essenziali mentre scatterà
la reperibilità a domicilio, con l’obbligo di osservare il normale orario, per chi ha impedimenti 
di natura tecnica. A meno che non ci siano ferie accumulate dagli anni precedenti da smaltire

• Un dipendente provinciale

Polizia locale. L’uomo 
aveva perso l’impiego 
da tempo. Due Daspo 
in piazza Dante e Portela

• Da oggi tutte le chiese e le cap-
pelle del Trentino saranno chiuse. 
A deciderlo è stato il vescovo Lau-
ro Tisi. E non ci saranno eccezioni. 
Pur nella consapevolezza della 
gravità di tale provvedimento - 
spiega la Diocesi - la decisione 
mira a contribuire alla tutela della 
salute dei fedeli, dei sacristi e ad-

detti al culto e degli stessi sacer-
doti e religiosi, anche a seguito del 
pressante invito delle autorità 
sanitarie a rimanere nelle proprie 
case. Dalla sera del 7 marzo, quan-
do vennero sospese in Diocesi 
tutte le celebrazioni comunitarie, 
le chiese erano aperte per la sola 
preghiera personale. Ora i fedeli 

sono invitati a pregare a casa pro-
pria. Oggi, San Giuseppe, la chiesa 
trentina si unisce all’invito della 
Cei per una grande preghiera cora-
le alle 21. Sarà recitato il rosario, 
ponendo una candela accesa o un 
piccolo drappo bianco alla fine-
stra. Per chi lo desidera, l’emitten-
te della Cei TV2000 offrirà alle 21 
la possibilità di condividere la pre-
ghiera in diretta. Nei giorni a segui-
re, e fino al termine dell’emergen-
za, l’intera comunità cristiana 
trentina sarà chiamata a racco-
gliersi per un momento quotidia-
no di preghiera al suono della cam-
pana dell’Ave Maria di tutte le 
chiese, alle 20.30.

HANNO DETTO

«
Non ci saranno più ferie 

obbligatorie, se 
qualcuno non ha 

arretrati sarà reperibile
Beppe Pallanch

«Torno dal lavoro»: la bugia è certificata

TRENTO.  «Sto  tornando  a  casa  
dal lavoro, ho appena finito il 
turno in azienda». Si è giustifi-
cato  così  l’uomo  fermato  ieri  
mattina durante uno dei con-
trolli  predisposti  dal  corpo di  
polizia locale di Trento. Tutto a 
posto, si dirà. Le necessità di la-
voro sono fra quelle riconosciu-
te per spostarsi anche in tempi 
di emergenza come quello che 
stiamo vivendo e quindi l’uomo 
aveva le carte in regola. Ma non 

era così. Gli agenti della Locale, 
infatti, hanno controllato diret-
tamente con l’azienda chiamata 
in causa scoprendo che sì, il si-
gnore era un dipendente, ma or-
mai ex da qualche tempo. E così 
è stato denunciato sia per l'inos-
servanza di quanto previsto e 
anche per “dichiarazioni men-
daci prodotte agli agenti operan-
ti”. Sempre la Locale, nel pome-
riggio di ieri, ha denunciato per-
ché a zonzo senza un valido mo-
tivo anche altre due persone tro-
vate nella zona di piazza Dante. 
I due sono stati anche sanziona-
ti per quello che stavano effetti-
vamente  facendo:  uno  era  in  
chiaro  stato  di  ubriachezza,  

mentre l’altro stava usando il  
parco come fosse il gabinetto di 
casa. Oltre alla multa per i due è 
scattato anche il Daspo. 

Sono state denunciate anche 
sette persone che stavano tran-
quillamente chiacchierando in-
sieme, una vicinanza che non 
era giustificate e che, in questo 
particolare  momento,  non  è  
possibile.  Un  assembramento  
quello che si era creato nei pres-
si di ponte San Giorgio che ha 
portato alla denuncia dei parte-
cipanti anche per rifiuto di indi-
care la propria identità persona-
le, oltraggio a pubblico ufficiale. 
La polizia locale trentina spiega 
che «i controlli saranno intensi-

ficati nei prossimi giorni sia per 
la verifica del transito veicolare, 
sia per gli spostamenti pedonali 
ed in bicicletta, che si ricorda 
devono essere motivati da ragio-
ni di lavoro, salute o necessità e 
che se effettuati come attività 
motoria devono limitarsi a bre-
vi periodi in prossimità della re-
sidenza o del domicilio. Riguar-
do ai parchi cittadini le verifi-
che vengono svolte anche con il 
supporto dell’Associazione Na-
zionale Alpini, che sta facendo 
opera di informazione nei con-
fronti dei cittadini e comunica 
alla polizia locale eventuali si-
tuazioni di assembramento per 
le verifiche del caso». • Un posto di blocco della polizia locale per il controllo delle strade

LA DECISIONE DEL VESCOVO TISI

Chiuse tutte le chiese trentine. L’invito ai fedeli
a raccogliersi in preghiera ognuno a casa propria

• Chiuso anche il Duomo
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